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2 febbraio:  Presentazione al Tempio 

“Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme 
per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del 
Signore:  «Ogni  maschio  primogenito  sarà  sacro  al 
Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore 
o  due  giovani  colombi,  come  prescrive  la  legge  del 
Signore”.

Il vecchio Simeone riconosce Gesù e la salvezza di cui il 
Cristo  è  portatore  e  si  rivolge  a  Maria  con “quello  che 
appare  come  un  secondo  annuncio  a  Maria,  poiché  le 
indica la concreta dimensione storica nella quale il Figlio 
compirà la sua missione,  cioè nell’incomprensione e nel 

dolore”. (Redemptoris Mater 16)

Anche Anna, questa profetessa ormai avanti negli anni, riconosce Gesù e sa parlare di lui a quanti 
lo attendono. Vivendo nella preghiera e nell’adesione alla volontà del Padre, hanno conquistato la 
capacità di riconoscere la ricchezza dei tempi nuovi. 
 

2 febbraio: 21ª Giornata della vita consacrata

“Dove ci sono i religiosi c’è gioia” dice Papa Francesco. Ciò accade perché essi riconoscono su 
loro stessi, e in tutti i luoghi e i momenti della vita, l’opera di un Dio che ci salva con gioia. La 
stanchezza e la  delusione sono esperienze frequenti  in ciascuno di  noi:  benedetti  coloro che ci  
aiutano a non ripiegarci su noi stessi e a non rinchiuderci in scelte comode e di corto respiro.

Rallegriamoci  dunque  per  la  presenza  delle  consacrate  e  dei  consacrati  nelle  nostre  comunità. 
Facciamo festa con loro, ringraziando per una storia ricca di fede e di umanità esemplari e per la  
passione che mostrano oggi nel seguire Cristo povero, casto, obbediente.

Preghiamo lo  Spirito  Santo che  susciti  tante  vocazioni  alla  vita  consacrata  soprattutto  per  il 
contributo che possono offrire a rinnovare lo slancio e la freschezza della nostra vita cristiana, così 
da elaborare insieme forme nuove di vivere il Vangelo e risposte adeguate alle sfide attuali.
 

5 febbraio 2017:  39ª Giornata per la vita 

Educare alla vita favorendo la difesa di ogni persona umana dallo sbocciare della vita fino al suo 
termine naturale. È ciò che ripete ancora oggi Santa Teresa di Calcutta: “Facciamo che ogni singolo 
bambino sia desiderato”.

Per Papa Francesco il sogno di Dio si realizza nella storia con la cura dei bambini e dei nonni. I  
bambini “sono il futuro, sono la forza, quelli che portano avanti. Sono quelli in cui riponiamo la 
speranza”; i nonni “sono la memoria della famiglia. Sono quelli che ci hanno trasmesso la fede. Un 
popolo che non sa prendersi cura dei bambini e dei nonni è un popolo senza futuro, perché non ha la 
forza e non ha la memoria per andare avanti.

La Santa degli ultimi di Calcutta, Madre Teresa, ci insegna ad accogliere  il grido di Gesù in 
croce: “Nel suo ‘Ho sete’ (Gv 19,28) possiamo sentire la voce dei sofferenti, il grido nascosto dei 
piccoli innocenti cui è preclusa la luce di questo mondo, l’accorata supplica dei poveri e dei più  
bisognosi di pace”.



Newsletter di febbraio 2017

 

11 febbraio: 25ª Giornata del malato

Sarà celebrata, in tutta la Chiesa e in modo particolare a Lourdes.

Tale Giornata costituisce un’occasione di attenzione speciale alla condizione degli ammalati e, più 
in  generale,  dei  sofferenti.  Desidero  incoraggiarvi  tutti,  malati,  sofferenti,  medici,  infermieri, 
familiari, volontari, a contemplare in  Maria, Salute dei malati, la garante della tenerezza di Dio 
per ogni essere umano e il modello dell’abbandono alla sua volontà; e a trovare sempre nella fede, 
nutrita dalla Parola e dai Sacramenti, la forza di amare Dio e i fratelli anche nell’esperienza della 
malattia.

Questo ci ricorda che ogni malato è e rimane sempre un essere umano, e come tale va trattato. 
Gli infermi, come i portatori di disabilità anche gravissime, hanno la loro inalienabile dignità e la 
loro missione nella vita e non diventano mai dei meri oggetti, anche se a volte possono sembrare 
solo passivi, ma in realtà non è mai così.

Concludiamo con la preghiera di Madre Teresa:
 

La vita è un'opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne realtà.
 
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.
 
La vita è ricchezza, valorizzala.
La vita è amore, vivilo.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.
 
La vita è tristezza, superala.
La via è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, accettala.
La vita è un'avventura, rischiala.
 
La vita è la vita, difendila.


